[image: image1.png]



Comune di Reggio Calabria

SETTORE  POLITICHE SOCIALI

Avviso di indizione di istruttoria pubblica di coprogettazione del servizio di Assistenza Educativa e Culturale per alunni disabili.
Ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328, questa Amministrazione indice una pubblica istruttoria per la selezione di soggetti del terzo settore, operanti nel campo dei servizi socio educativi e socio assistenziali, per la coprogettazione di interventi innovativi e sperimentali nell’ambito del servizio di Assistenza Educativa e Culturale (A.E.C.) degli alunni disabili delle scuole dell’infanzia elementari e medie del Comune di Reggio Calabria per l’anno scolastico     2008 – 2009 Importo: fino ad un massimo di € 566.800 (IVA compresa, se dovuta) 

Finanziamento: Bilancio Comunale 

Premesso 

che per promuovere lo sviluppo partecipato dell’offerta di servizi e sostenere la crescita di responsabilità sociale nel territorio è necessario avviare un percorso condiviso tra istituzioni pubbliche e privato sociale per la progettazione, il monitoraggio costante delle azioni e la verifica dei risultati; 
 - che l’istruttoria pubblica di coprogettazione si configura quale strumento amministrativo potenzialmente capace di supportare la collaborazione e di innovare i rapporti tra pubblico e privato, in quanto i soggetti coinvolti nella realizzazione dei progetti, fermo restando il ruolo di regia dell’ente pubblico, assumono un ruolo attivo fondato sulla condivisione di responsabilità, risorse e competenze tra pubblico e privato. 

-che l’art. 6, comma 2, lettera a) della Legge 328/2000 attribuisce, tra l’altro, ai comuni l’attività di programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete, l’indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti di cui all’art. 1, comma 5, della stessa legge; 

-che l’art. 7, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30/3/2001, “Atto di indirizzo e coordinamento dei sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328” prevede che, “valorizzando e coinvolgendo attivamente i soggetti del terzo settore, i comuni possono indire istruttorie pubbliche per la coprogettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del terzo settore esprimono disponibilità a collaborare con il comune per la realizzazione degli obiettivi”; 

L'Amministrazione Comunale di Reggio Calabria 

invita i soggetti di cui al successivo art. 3, disponibili alla coprogettazione del servizio di Assistenza Educativa e Culturale degli alunni disabili delle scuole dell’infanzia e dell’obbligo del Comune di Reggio Calabria per l'anno scolastico 2008-2009, a presentare proposte progettuali secondo le linee guida del presente bando. 

art. 1 – OGGETTO DELLA COPROGETTAZIONE 

Oggetto della coprogettazione è l’innovazione organizzativa del servizio di assistenza agli alunni disabili delle scuole dell’infanzia e dell’obbligo del Comune di Reggio Calabria per l’anno scolastico 2008-2009, con l’obiettivo di superare sovrapposizioni e frammentazione, di promuovere la qualità dei servizi di assistenza e dell’offerta formativa, nonché di migliorare e razionalizzare l’utilizzo delle risorse impiegate. 

Caratteristiche del servizio 

1. Obiettivi generali del servizio A.E.C. nelle scuole sono: l’assistenza dei bambini e dei ragazzi disabili nelle attività della vita quotidiana, l'autonomia (intesa come capacità di gestire da sé gli aspetti e le funzioni fondamentali della propria vita quotidiana), e la socializzazione (intesa come capacità di gestire da sé gli aspetti e le funzioni fondamentali della propria vita di relazione) degli alunni disabili;

2. Le dimensioni del servizio nell’anno scolastico 2008-2009 sono le seguenti: 

   a) Gli alunni disabili assistiti con il servizo A.E.C. sono 130;
   b) Le scuole in cui verrà erogata l’assistenza sono complessivamente: 2 scuole  dell’infanzia, 12 circoli didattici con più sedi e livelli (infanzia ed elementari), 10 scuole medie con più sedi, 6 istituti comprensivi;

L'assistenza dovrà essere garantita giornalmente in orario antimeridiano durante tutto l'anno scolastico, gite comprese su sei giorni settimanali 

3. All’erogazione del servizio collaborano sinergicamente: 

· il Comune di Reggio Calabria, che definisce le risorse, gestisce le convenzioni con l’organismo del terzo settore ed effettua il monitoraggio del servizio;  

· la ASP 11, che definisce le diagnosi e i progetti riabilitativi di ciascun alunno e 

collabora alla progettazione del PEI; effettua inoltre, congiuntamente al Comune, il 

monitoraggio del servizio; 

· la Scuola, che organizza e coordina al proprio interno con flessibilità il servizio, 

            tenuto conto delle reali esigenze presenti;  

· l’Organismo gestore del servizio, che gestisce il personale, ne garantisce la 

           formazione e collabora con la scuola per la buona organizzazione del servizio e per 

           assicurarne la qualità; 

4. Le linee di sviluppo su cui si intende centrare la coprogettazione sono:  

- La centralità della fase di accoglienza del minore, con tempi di osservazione, di acquisizione di   informazioni e se necessario di “micro formazione ad hoc” del personale coinvolto nel processo educativo, nel rispetto dei diversi ruoli e delle specifiche difficoltà e potenzialità del minore; 

- La centralità del progetto educativo, inteso come guida operativa all’azione integrata di tutte le figure coinvolte, con attenzione alla individuazione di indicatori utili alla valutazione; 

- L’integrazione e il supporto reciproco tra tutti gli enti che concorrono allo sviluppo delle potenzialità del minore disabile, anche tramite l’attivazione di specifici protocolli di collaborazione con le scuole. La personalizzazione dell’assistenza educativo-culturale ai minori disabili che non necessariamente corrisponde all’individualizzazione del servizio. 

5. Gli interventi di assistenza educativo culturale che gli operatori dovranno garantire agli alunni disabili consistono nelle mansioni di seguito riportate:

a)  
Nel limite delle proprie competenze l’operatore previa indicazione e sotto la diretta responsabilità didattica dei docenti, collabora con gli insegnanti e il personale della scuola, per  l'effettiva partecipazione dell’alunno in situazione di handicap a tutte le attività antimeridiane scolastiche,    ricreative e formative previste dal Piano dell’Offerta Formativa e dal Piano Educativo  Individualizzato;

b) 
Nell’ambito della realizzazione dei Piani Educativi Individualizzati, l’operatore accompagna

l’alunno disabile, nelle uscite e nelle attività programmate ed autorizzate avendo cura di attuare le   azioni e le strategie concordate per il raggiungimento degli obiettivi condivisi e definiti soprattutto nell’ambito dell’autonomia personale, delle competenze sociali e della fruizione del territorio e delle sue  strutture;
c) 
L’operatore, partecipa, se richiesto, a sostegno delle necessità degli alunni disabili , ai viaggi di istruzione programmati e realizzati dalla scuola. In particolare, nella fase di preparazione delle gite, può offrire un contributo specifico nella individuazione delle barriere architettoniche e delle difficoltà connesse con il trasporto e il soggiorno, contribuendo alla elaborazione di strategie volte al superamento delle stesse;
d) 
Collabora, in aula o nei laboratori, con l’insegnante, nelle attività e nelle situazioni che

richiedano un supporto pratico funzionale, ma anche socio-relazionale e/o di facilitazione della comunicazione, operando, su indicazione precisa, anche sul piano didattico;
e)
 Presenzia ai momenti di recupero funzionale, collaborando con i terapisti perché gli interventi semplici siano correttamente continuati anche al di fuori della presenza del terapista e su prescrizione dello stesso;
f)
 Affianca l’alunno disabile nelle attività finalizzate all’igiene della propria persona, attuando, ove possibile, forme educative che consentano il recupero e/o la conquista dell’autonomia;
g)
 Interviene, nel limite delle proprie competenze, in caso di malore dell’alunno disabile,

accompagnandolo presso le strutture sanitarie, sentito il Dirigente Scolastico e il Settore

Politiche Sociali;
h)
 Collabora, con i competenti Organi Collegiali della scuola e con i terapisti della riabilitazione, all’individuazione del materiale didattico e degli eventuali ausili necessari alla creazione delle migliori condizioni per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni disabili;
i)
 Partecipa, se richiesto, alle attività di programmazione e di verifica con gli insegnanti,   singolarmente e/o riuniti negli Organi Collegiali, con i referenti delle strutture medico- sanitarie e con i servizi territoriali, nonché, alle sedute del Collegio Docenti nelle quali siano previsti all’o.d.g. temi e problematiche direttamente connessi agli alunni in difficoltà; agli incontri delle Commissioni H e dei G.L.H. istituiti nelle scuole autonome ai sensi dell’art. 15 della L. 104/92.;
l)
 Partecipa alla stesura del Piano Educativo Individualizzato contribuendo, secondo le proprie

competenze, all’individuazione delle potenzialità, degli obiettivi, delle strategie/metodologie, dei momenti di verifica;
m) 
In base a quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato, redige annualmente una

relazione sintetica sul caso affidato e fornisce, secondo le modalità individuate dall’Ufficio

Disabili, tutte le informazioni utili alla programmazione del servizio;
n)
 Collabora, nelle forme e nei tempi concordati con l’Ufficio disabili, visti i progetti

particolari, alla realizzazione di iniziative e attività con cui la scuola e i servizi territoriali

mirano, congiuntamente, all’integrazione dell’alunno disabile in altre strutture del territorio;
6.   L’assistente dovrà:

1-  aver compiuto il 18 anno di età

2-  dovrà essere in possesso di esperienze professionali specifiche nel campo dell'assistenza scolastica a disabili minori oppure essere in possesso di titolo di studio professionale specifico.
art. 2 – MODALITA’ DI SVILUPPO DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA

La procedura si svolgerà in due fasi distinte: 

a) selezione del soggetto o dei soggetti con cui sviluppare le attività di coprogettazione e di 

realizzazione degli interventi nel rispetto dei criteri di selezione successivamente esplicitati; 

b) coprogettazione tra i responsabili tecnici del soggetto selezionato, i referenti del Comune di Reggio Calabria,  il referente dell'ufficio scolastico provinciale, il referente del Servizio ASL,. L’istruttoria prende a riferimento il progetto presentato dal soggetto selezionato e procede alla discussione critica, alla definizione di variazioni ed integrazioni coerenti con le linee indicate dal presente bando ed alla definizione degli aspetti esecutivi.

In particolare si provvederà: 

1) ad individuare le risorse con cui ciascuno dei soggetti sopra indicati concorre a    sostenere     l’integrazione degli alunni disabili ed in particolare gli obiettivi del servizio A.E.C. al fine di garantire la sinergia degli interventi e la chiarezza nelle responsabilità e 

nei compiti di ciascun ente; 

2) alla definizione delle strategie, degli interventi, e dei tempi necessari ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi; 

3) alla definizione di un protocollo comune per la successiva elaborazione dei progetti 

educativi, 

4) alla individuazione di tempi e modalità di monitoraggio del progetto. 

Il positivo superamento della fase di coprogettazione, che sarà svolta senza alcun onere per 

l’amministrazione comunale, sarà condizione indispensabile per la stipula di una convenzione 

per l’anno scolastico 2008 - 2009. 

Questa Amministrazione si riserva di chiedere al/ai soggetto/i partner, in qualsiasi momento, la 

ripresa del tavolo di coprogettazione per procedere alla integrazione ed alla diversificazione 

degli interventi alla luce di modifiche/integrazioni della programmazione degli interventi nei 

diversi plessi scolastici. 

Si precisa infatti che quanto indicato all’art. 1 del presente bando si riferisce alle attuali esigenze 

ed è da ritenersi indicativo e fornito al solo scopo di rendere le generali dimensioni del servizio. 

Conseguentemente i dati di cui sopra possono variare in relazione a sopravvenute differenti 

esigenze. Pertanto i valori complessivi degli interventi potranno essere aumentati o diminuiti nel 

corso del rapporto di collaborazione a seguito dell’aumento o diminuzione dei minori che 

necessitano del servizio di assistenza e del livello di intensità assistenziale, e per tali modifiche 

il soggetto partner non potrà sollevare eccezioni o pretendere indennizzi. 

La durata prevista della convenzione è di dodici mesi, decorrenti dalla data indicata nel contratto. Alla scadenza della convenzione il rapporto si intende risolto di diritto, senza onere né obbligo di disdetta. 

Tuttavia, perdurando le condizioni che hanno determinato il ricorso al presente appalto e qualora il servizio si sia svolto in maniera soddisfacente per l’amministrazione, accertato il pubblico interesse e la convenienza al rinnovamento del rapporto e verificate le disponibilità del bilancio, al soggetto aggiudicatario potrà essere affidato – con procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando – anno per anno e fino ad un massimo di ulteriori  due anni, un analogo servizio, come previsto dall’art. 57, comma 5 lett. B del D. lgs. n. 163/2006 – fatti salvi gli opportuni adeguamenti qualitativi e quantitativi del progetto. L’affidamento è subordinato al rispetto da parte dell’ente gestore degli impegni assunti in merito al contenimento del turn-over ed alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro. 

art. 3 – SOGGETTI INVITATI A MANIFESTARE DISPONIBILITA’ ALLA COPROGETTAZIONE 

Sono invitati a manifestare la loro disponibilità alla coprogettazione – nell’ambito dei soggetti del 

terzo settore previsti dall’art. 1, comma 5, della legge m. 328/2000 e dall’art. 2 del D.P.C.M. 

30/3/2001, gli organismi del volontariato, gli organismi della cooperazione, le cooperative sociali, le associazioni e gli enti di promozione sociale, e altri soggetti privati non a scopo di lucro, che, in forma singola o di raggruppamento temporaneo, siano interessati a partecipare. 

art. 4 – PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE-OFFERTE  E CRITERI SELEZIONI
I soggetti di cui all’art. 3 presenteranno la proposta-offerta di coprogettazione e relativa 

documentazione, a pena di esclusione, in un plico debitamente sigillato che dovrà contenere 

all’esterno la denominazione del soggetto proponente e, chiaramente riportata, la seguente 

dicitura: “ISTRUTTORIA PUBBLICA DI COPROGETTAZIONE DEL SERVIZIO A.E.C. NON 

APRIRE” all’Ufficio Protocollo del Comune di Reggio Calabria U.O. Politiche Sociale via Magna Grecia entro le ore 12.00, del giorno 02 Settembre 2008 

Oltre le indicate ora e data di scadenza non sarà valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 

aggiuntiva rispetto ad offerte precedenti. 

L’Amministrazione procederà all’istruttoria ed alla successiva stipula di convenzione solo 

qualora le offerte pervenute siano ritenute adeguate sotto il profilo qualitativo e della garanzia 

dell’interesse pubblico. 

Si procederà all’istruttoria anche nel caso in cui dovesse pervenire un’unica offerta. Il plico della proposta-offerta dovrà contenere due buste distinte contenenti la documentazione di seguito indicata: 

Busta n. 1 – Istanza e requisiti a pena esclusione (punti A e B): 

La busta dovrà contenere, a pena esclusione, la seguente documentazione: 

A. Istanza di partecipazione alla pubblica istruttoria (come da facsimile) ; 

B. dichiarazione unica sostitutiva di certificazioni ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, da cui emergano: 

1. che non concorrono all’affidamento del progetto, singolarmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio, organismi nei confronti dei quali sussistono rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri di cui all’art. 2359 del C.C.; 

2. la iscrizione agli appositi albi o registri ove prescritti da disposizioni di legge nazionale o regionale o la dichiarazione di non obbligo di iscrizione; 

3. l’inesistenza di alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare secondo quanto stabilito dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, e di qualsivoglia causa di impedimento a contrattare/stipulare contratti con la P.A.; 

4. di essere in regola con la legge 68/99 in materia di assunzioni obbligatorie; 

5. di essere in regola con la disciplina in materia di sicurezza ai sensi della legge n. 626/94; 

6. di rispettare, nei confronti degli operatori, i vigenti C.C.N.L. ed i contratti integrativi di categoria di riferimento; 

7. di conoscere ed accettare incondizionatamente tutte le clausole del presente Avviso, 

8. la espressa previsione da parte dell’atto costitutivo o dello statuto dello svolgimento di 

attività e servizi analoghi a quelli oggetto del presente bando di coprogettazione; 

9. di aver svolto per un periodo  non inferiore a tre anni negli ultimi 5 anni, servizi di 

assistenza a disabili  minori.

In caso di soggetti temporaneamente raggruppati o raggruppandi: 

A) l’istanza deve essere sottoscritta da tutti i soggetti costituenti il raggruppamento. 

B) I requisiti di cui alla lettera B) punti 1,2,3,4,5,6,7 devono essere posseduti e dichiarati da 

     ciascun soggetto costituente il raggruppamento, a pena di esclusione; 

C) I requisiti di cui alla lettera B) punti 8 (previsione statuto ..) e 9 (esperienza tre anni..)   devono essere posseduti e dichiarati al 100 % dall’organismo capofila del raggruppamento, a pena di esclusione. 

Non è ammessa la partecipazione alla istruttoria pubblica di coprogettazione 

contemporaneamente come soggetto singolo e come membro di un raggruppamento di più 

soggetti o di un consorzio. 

Busta n. 2 – Esperienza e organizzazione 

Nella busta nr. 2 devono essere compresi i documenti necessari ai fini della valutazione di cui ai punti successivi e la loro eventuale mancanza, incompletezza o omissione rileva solo ai fini dell’attribuzione dei relativi punteggi;

I documenti necessari ai fini della valutazione sono i seguenti: 

1) una documentazione grafica, descrittiva, o fotografica di un numero massimo di tre progetti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità progettuale scelti tra interventi, documentati, qualificabili identici o affini a quelli oggetto del presente disciplinare e realizzati dal concorrente stesso per incarico, documentato, di enti pubblici o per adempimento delle proprie finalità statutarie nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del presente bando. Per i progetti attuati presso Enti pubblici l’organismo dovrà produrre una dichiarazione con la quale l’Ente pubblico attesti che il servizio è stato realizzato senza contestazione alcuna;

2)  l'Elaborato progettuale che dovrà  contenere: 

a) l’analisi delle problematiche e delle risorse attivabili a supporto del servizio AEC nelle scuole dell’infanzia e dell’obbligo nel territorio del Comune di Reggio Calabria con attenzione agli aspetti organizzativi, logistici e di comunicazione, di metodo ed operativi; 

b) la proposta organizzativa indicante gli obiettivi, le azioni, le risorse umane, gli 

strumenti che si intendono impiegare; 

c) le ipotesi relative alla creazione di attività innovative,sperimentali ed integrative; 

d) il sistema di governo e controllo da perseguirsi con appositi strumenti di monitoraggio 

e valutazione; 

e) il piano economico-finanziario

L’elaborato progettuale ivi compresi i tre progetti identici o affini, a pena di esclusione dalla gara, dovrà essere costituito da un testo tassativamente composto da un numero di pagine non superiore a 20, carattere Arial 11, interlinea normale ed essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organismo. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di più soggetti, l’elaborato progettuale dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante della capofila se già costituiti, da tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento se non ancora costituiti. 

3) L’elenco nominativo degli addetti impiegati nei servizi di assistenza a disabili, con indicato (in mesi) l’eventuale anzianità nella mansione di assistente scolastico a disabili presso l’ente proponente e l’eventuale titolo professionale; all’elenco dovranno essere allegati i curricula degli operatori con indicato titolo di studio ed esperienze formative e professionali (non più di una pagina)  e la dichiarazione di disponibilità a svolgere il servizio nell’anno scolastico 2008-2009; 

4) L’indicazione delle figure di coordinamento con allegati i curricula e la dichiarazione di disponibilità a svolgere il compito nell’anno scolastico 2008-2009; 

La presentazione dei documenti di cui alla busta è libera, poiché il loro confezionamento è finalizzato alla migliore valutazione dei commissari di cui ai punti a seguire. Pertanto, sarà cura dell’organismo proponente offrire la migliore forma possibile affinché le informazioni necessarie siano adeguatamente valutabili dai componenti della commissione.

Le disponibilità offerte sono valutate in applicazione dei seguenti elementi di analisi cui sono attribuiti i fattori ponderali (su 100) descritti a seguire:

•
professionalità, capacità progettuale dell’Organismo (peso 25) P(α); 

•
Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta (peso 60) P(β);

•
Servizi aggiuntivi (peso 15) P(y); 

Per professionalità, capacità progettuale: si valutano gli elementi principalmente offerti in relazione alle max. tre esperienze ritenute significative di progetti identici o affini, sotto il profilo della completezza della progettazione , 
Per caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta, si valuta la proposta progettuale attuativa che contenga quanto richiesto dal precedente punto inerente i contenuti dell’elaborato progettuale , i curricula degli operatori e delle figure di cordinamento.
Per servizi aggiuntivi si intendono tutte le prestazioni extra,  che gli Organismi garantiscono al momento dell’offerta. Tali prestazioni possono essere a titolo esemplificativo: professionalità aggiuntive rispetto a quelle indicate nell’art. 1 ( assistenti alla comunicazione , psicologi) o prestazioni all’utente o all’ente non previste dal presente avviso. 

 Ai fini delle valutazioni delle tre voci di cui ai punti precedenti, potranno comunque essere tratte considerazioni da tutti documenti prodotti dall’offerente, complessivamente valutate;

Una commissione appositamente nominata con successivo provvedimento dirigenziale e composta da 4 professionisti scelti tra le seguenti figure; psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, sociologi, procederà, in seduta pubblica, all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine prescritto e alla verifica della documentazione contenuta nella “busta n 1 Istanza e requisiti” accertando l’esistenza o meno della documentazione a pena esclusione e disponendo seduta stante l’ammissione o meno all’esame ed alla valutazione delle proposte. La stessa commissione, ultimati gli adempimenti di cui sopra, procederà in una o più sedute riservate all’apertura esame ed alla valutazione della busta B, individuerà il soggetto con cui dare luogo alla fase b) della istruttoria pubblica di coprogettazione, sulla base di criteri di seguito esplicitati. 

La somma dei fattori ponderali è pari a cento. Successivamente, in seduta pubblica, la cui data sarà resa nota a tutti i partecipanti e sarà del pari pubblicata all’albo pretorio e sul sito internet del Comune con congruo anticipo, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte di disponibilità e determinerà la graduatoria applicando la formula – tratta dall’allegato E del DPR 554/99, qui richiamato, opportunamente adattata alle specifiche del presente procedimento- di cui al punto seguente; 

La Commissione applica la seguente formula alla determinazione del punteggio complessivo: 
 K= αi *P(α) + βi * P(β) +γi * P(γ), si intende il coefficiente compreso tra 0 ed 1 espresso in valore centesimale attribuito a ciascun concorrente, che è pari a 0 per il minimo ed 1 per il massimo, ottenuto dalla risultante del metodo di confronto a coppie di cui all’allegato A del DPR 554/99 che qui si ha per richiamato e trascritto; P(x) è il peso ponderale di ciascuno dei tre elementi di valutazione; K è la somma dei tre elementi risultanti dalla formulazione di cui sopra. 

Art. 6 RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO PARTNER E ASSICURAZIONE 

Il soggetto partner è responsabile, senza riserve e eccezioni, dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio, o a terzi, a cose o a persone (compresi i dipendenti) nel corso dello svolgimento delle attività per fatto proprio o del personale addetto. Il soggetto partner, a copertura dei rischi del servizio, dovrà essere assicurato presso una Compagnia di Assicurazione per responsabilità civile verso terzi, inclusa l’amministrazione comunale e verso gli operatori, per tutti i rischi derivanti dalle attività oggetto di convenzione, la polizza dovrà riguardare altresì i danni alle cose e ogni altro danno anche se qui non menzionato. Copia di detta polizza dovrà essere consegnata all’Amministrazione comunale in sede di sottoscrizione della convenzione. 

Art.7  MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Al soggetto partner nessun compenso verrà riconosciuto per l’ attività di coprogettazione dei servizi. L’erogazione del corrispettivo, su presentazione di fattura, avverrà mensilmente in relazione
alle prestazioni rese. 

Il presente bando con la documentazione ad esso allegata, sarà integralmente pubblicato, per venti giorni consecutivi, mediante affissione all’Albo pretorio del Comune di Reggio Calabria , ed inserito sul sito web del Comune Reggio Calabria 

In sede di coprogettazione saranno definite altresì eventuali penali e/o motivi di risoluzione della convenzione nel caso in cui il servizio non fosse svolto in maniera adeguata. 

Disposizioni Finali 

 Le dichiarazioni ed attestanti di cui al presente capo, da allegare alla offerta di disponibilità, devono essere rese nelle forme di cui al DPR 445/2000, con documento di identità del dichiarante allegato a pena esclusione.

L’Amministrazione si riserva di

a) effettuare un giudizio di insufficienza delle proposte di progettazione, qualora dal contesto dei documenti presentati o dalle proposte progettuali allegate ai fini della dimostrazione dell’esperienza acquisita o della capacità progettuale si deduca un livello qualitativo non corrispondente agli standard di qualità attesi. L’esclusione sarà adeguatamente motivata, con applicazione di quanto indicato al punto successivo.

b) ammettere alla valutazione anche l’unica proposta eventualmente rimasta o pervenuta, sostituendo il giudizio di comparazione con una analisi “assoluta” ossia fondata sul solo progetto presentato sotto il profilo strutturale della sua composizione ed idoneità a far emergere la capacità progettuale del proponente, tramite i tre parametri di valutazione previsti dell’avviso in ordine ai quali attribuire un giudizio di valore, motivato, riferito al peso specifico su base 100 pure nel bando fissato. In tal senso, qualora la media del punteggio totale ( ossia il giudizio di valore espresso) non superiori il 50% del ponderale, la proposta sarà ritenuta non sufficiente e come tale esclusa. L’offerta è impegnativa per gli organismi, non vincola l’Amministrazione Comunale fino al perfezionamento degli atti formali per l’affidamento del servizio. 

L’Ufficio e il soggetto responsabili del procedimento sono rispettivamente l’ U.O. Disabili del Comune di Reggio Calabria e il responsabile dell’U.O. dott.ssa Carmela Costarella. Le informazioni e la documentazione relative al presente Avviso pubblico potranno essere acquisite presso l’U.R.P. di Reggio Calabria e presso l’ U.O. Disabili del Comune di Reggio Calabria via Magna Grecia – 13 tel. 0965/362641

FAC SIMILE “MODULO DI RICHIESTA” 

All’ U.O. Politiche Sociali

 Comune di Reggio Calabria
Via Magna Grecia – 13
89100 Reggio Calabria

Oggetto: richiesta di partecipazione all’istruttoria pubblica di coprogettazione del servizio di 

Assistenza Educativa e Culturale agli alunni disabili anno scolastico 2008 – 2009 

Il sottoscritto___________________________________________________________________  

(nome e cognome) 

legale rappresentante del _________________________________________________________ 

(nome dell’organismo) 

(natura giuridica e data di costituzione1) 

(indirizzo e sede legale) 

(codice fiscale e/o n. di partita IVA ove prescritta) 

con riferimento a quanto previsto dall’Avviso Pubblico 

CHIEDE

di partecipare all’istruttoria pubblica di coprogettazione del servizio di Assistenza Educativa e 

Culturale agli alunni disabili per l’anno scolastico 2008 – 2009 

A tal fine allega la seguente documentazione: 

Il legale rappresentante 

1 In caso di raggruppamento specificare i dati relativi ad ogni singolo organismo. 
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